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FAENZA  21/12/2009
PROGRAMMA AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO
 “GIOCARE A TUTTO CAMPO NEL SETTORE GIOVANILE”
IL CONTROPIEDE  -

RELATORE:  BRUNO BOERO

Collaboratore della stesura dei diagrammi: Roberto Ricci CNA Ravenna
Quale è la cosa che fa più male alla difesa? – una schiacciata in contropiede.

Approfittandone allora, se non per schiacciare, per fare un canestro in più e subito.
DEFINIZIONE
Cosa vuol dire la parola contropiede?

Essa si riferisce ad una situazione temporanea di soprannumero offensivo.

Uno contro nessuno, magari anche 1vs1 in velocità, due contro zero o contro uno, tre contro uno oppure due, ecc. 

Perché temporanea e cosa presuppone?

1- Perché dura pochi secondi, o frazione di secondi.

2- Studia le situazioni tecniche, e l’organizzazione per riuscire a prendere un vantaggio.

3- Sfrutta la velocità per mantenere tale vantaggio.

4- Richiede rapidità di esecuzione, per concretizzare il vantaggio acquisito.

SE IN CAMPO NON CI FOSSE NESSUNO…..

Andiamo subito sul campo, e cerchiamo la situazione più favorevole di tutte. 
Se non ci fosse nessuno, quanto tempo e quanti palleggi occorrerebbero per percorrere tutto il campo in maniera rettilinea? e metà campo? 

Sei secondi? –



Cinque secondi? 



Quanti palleggi con la mano destra?


E quanti con la sinistra?



E alternando le mani?


E girando la testa per vedere dietro?

Ma se qualcuno insegue?


Allora costruiamo appositi esercizi, e vediamoli praticamente sul campo.

# 1




# 2




# 3
[image: image69.png]





[image: image2.png]s (@)







[image: image3.png]



Quanti palleggi 


X tocca 0 che palleggia            X Tocca – 0 Tira

rettilinei?
       


Da linea a linea 
Ma qui parliamo di velocità, e allora urge una dimostrazione: si va più veloci dall’altra parte del campo con il palleggio o con il passaggio? 

Vediamo l’esercizio # 4: Palleggio contro passaggio ( si svolge su due campi andata e ritorno)   

01 ed 02 contro 03 
     #4



#5


#6



#7
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   X insegue per
     X palleggia inseguendo         01 ed 02 vanno al tiro ,



   Toccare la palla
      per toccare la palla             ed anche x insegue in palleggio











 e va al tiro in corsa
#8 
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X insegue in palleggio e cerca di stoppare (lanciando la palla) il tiro di 01 o di 02    
(L’estensore di questa serie di esercizi (da #5 a #8) è Federico Danna (Angelico Biella).
Non sono esercizi di tecnica, ma di “pressione mentale” e sono anche divertenti per i giocatori.
Ma ci vuole la giusta tecnica!  Anche a difensore battuto!

# 9 LONG PASS DRILL


#10 LONG PASS DRILL CON DIFESA (GUIDATA)
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Rotazione #10: a)chi passa, al ritorno attacca – b)chi tira , al ritorno difende – c)chi difende, al ritorno fa la rimessa dal fondo. Questi due esercizi verranno anche citati in un capitoletto in ultima pagina.
Usciamo ora delle finzioni didattiche, ed incominciamo a prevedere la presenza di un difensore. Mettiamone prima uno “finto” a metà campo, tanto per capire cosa può succedere.

Vi risparmio tutta la serie di esercizi cosiddetti tic-tac:  stretto, largo, dietro schiena, in salto, un palleggio e passaggio, tic-tac a tre con due palloni, ecc. ecc…. che voi Allenatori conoscete benissimo, in tutte le opzioni e varianti.
Vediamo piuttosto una serie di esercizi di uno contro zero, uno contro uno “guidato”, due contro zero, e due contro uno in forma globale.

# 11 DUE PALLEGGI 
     # 12  1 vs 1 HANDICAP 
      #13  1 vs 1 DINAMICO
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I giocatori partono con i piedi a cavallo della linea di metà

campo, e sulla linea laterale 

Da ds e da sn con


Da ds e da sn con                    X Tocca il  Coach a 

passo lungo  di incrocio

passo di incrocio


fondo campo
# 14 2 vs  0



# 15  2 vs 1


# 16  2vs 1
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Il coach può passare a


idem …… con difesa


x2 insegue non appena il
destra o a sinistra: chi 






coach passa la palla  -
riceve, palleggia in velocità






Ritorno 2 vs 2 a tutto campo
e passa al compagno 

ALLENAMENTO SPECIFICO PER PLAY/GUARDIA

# 17 - 4 coni    

  # 18 – 2 coni interno

  # 19  2 coni esterno 
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Cambio di direzione e cambio di velocità nei vari sensi e con vari angoli per allenare il palleggio sotto controllo: usare i diversi cambi di mano (avanti – dietro – giro - sotto), esitazione, e cambio di velocità.  
Ora vediamo cosa bisogna fare tecnicamente nella fase conclusiva della situazione di due contro uno  considerando vari fattori, quali : (presenza – aggressività - posizione del corpo-posizione sul campo del difensore – distanza - posizione delle braccia ecc.)

DUE CONTRO UNO ANALITICO 

Ecco i punti da risolvere :
Passaggio o palleggio? – Direzione del palleggio – Mano del passaggio – Il passaggio più veloce – In corsa o dopo arresto? – Posizione del compagno senza palla (avanti - in linea – indietro)

I compiti e i doveri del giocatore senza palla, dipendono da ciò che noi pensiamo sia la soluzione più idonea da perseguire nel 2 vs 1.

DUE – CONTRO - UNO  (in forma “globale”) come dai diagrammi 20 – 21 – 22 – 23 -:

Schieriamo due file di giocatori a fondo campo (01 e 02).
Al segnale, partono con passaggi (tic – tac) verso canestro, e troveranno per strada, prima un difensore X nel diagramma # 20 poi due difensori (# 21) infine tre difensori (# 22) 

# 20


   # 21


# 22


# 23
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1 sponda

    2 sponde

      3 sponde

massimo tre palleggi
Gli attaccanti 01 ed 02 con passaggi e/o con palleggi devono andare a canestro.
Infine si limita il numero dei palleggi, da un massimo di tre ad uno solamente (diagr.23).

#  24





    #  25
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Esercizio di 2 vs 1 da 


  2 vs 1 analitico

metà campo in forma globale

Nel diagramma # 25, la parte evidenziata è l’angolo di penetrazione corretto
Vogliamo un tiro da fuori? Da sotto canestro? Un power move? Una azione da 3 punti? Guadagnare due tiri liberi? Si deve stabilire e poi si deve pretendere in campo, il rispetto delle regole tecniche stabilite dall’allenatore.
Personalmente faccio il tifo sempre per un tiro da sotto, in qualsiasi forma (di destro o di sinistro, in corsa o sospensione o power move 
LE CONTRADDIZIONI DEL CONTROPIEDE
Negli ultimi quindici anni, il tono fisico della gara si sta facendo sempre più alto

Ci sono più allenamenti e più preparazione fisica.

Teoricamente dovrebbero essere migliorati anche i fondamentali di squadra.

Eppure mi pare poter dire che il contropiede si vede sempre meno.

PREMESSE FILOSOFICHE

 Cosa influisce sulla mia conoscenza e esperienza ? Aver visto all’opera, ed aver anche lavorato con grandi coach, maestri del contropiede nei vari periodi storici quali:  

(Lou Carnesecca St John’s University –Paul Westhead – Loyola Marymout Chicago – Tommy Heinson, Boston Celtic – Jack Mc Kinney, Los Angeles Lakers.
Nella nostra progressione didattica, siamo partiti dalla situazione in cui nessun difensore era schierato in campo,  poi ne abbiamo messo uno  “finto”. Poi uno “vero”.....
In seguito due difensori guidati e così via …..

Ora dobbiamo attrezzarci - in attacco - ad affrontarli (per quanto i nostri avversari saranno veloci a rientrare) tutti e 5: prima 2 poi 3 poi 4 poi 5 difensori  che sopraggiungono ancora in movimento instabile,  cercando di giocare in superiorità numerica, per quanto essa sarà effimera  e temporanea:  ma alle volte bastano frazioni di secondo per concludere con una buona, appropriata scelta del miglior tiro possibile. 

Ci dovremo rifare ancora una volta alle antiche quattro fasi del contropiede, così come le suddivideva il buon Prof. Paratore nel 1960 (corsi e ricorsi storici) e cioè:

Apertura – Conduzione – Sviluppo – Conclusione, perché di qui non si scappa.
Con gli annessi e connessi del riempimento delle fasce – stare larghi, guardare la palla, guardare avanti, passare la palla avanti vedere i quattro compagni, usare la capacità di anticipazione, ecc.  fondamentali “ever-green” purtroppo spesso dimenticati, e non solo nel settore giovanile.
Partiamo ora da fondo campo, sotto canestro 3 vs 0, ed esploriamo il campo, le distanze (spazi), gli angoli, i tempi, le possibili mosse e percorsi dei difensori.

Per giocare insieme, bisogna essere legati da convinzioni, regole,parole,segnali,segnali muti, e bisogna anche essere coordinati come le dita di una mano.

Vi esporrò ora il mio punto di vista. Per quanto riguarda la scelta delle posizioni e delle “corsie” del contropiede.
TRE CONTRO ZERO: SVILUPPO DELLE POSIZIONI
#26
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Prima Apertura  da 03 ad 02 – Seconda apertura  da 02 ad 01 

“Mia” - 03     “Destra” -02      “Centro” – 01      “Sinistra” – 03
Noi pretendiamo che i giocatori si abituino a comunicare ad alta voce la posizione che occupano in campo, il più presto possibile.
IN DETTAGLIO, VEDIAMO LE SPAZIATURE:
-Apertura, ricadendo con i”piedi girati“ in direzione della linea laterale. (03)
-Ricezione di 02 con i piedi paralleli alla linea laterale e fronte al centro campo. Per una migliore visione periferica.

Convergere al cerchio di metà campo (01) per andare incontro alla palla e verso il canestro, ma soprattutto per intersecare la linea di rientro dei difensori, che, come sappiamo, è centrale.
-02 e 03 devono allargarsi sulle fasce laterali. 

-01, con palla sceglierà un “binario” puntando verso un gomito dell’area 

-Taglio delle ali al prolungamento del tiro libero (tendenzialmente in situazione di 3vs2 e 3vs1)
 e puntando a canestro.
-Le “corsie” sono sempre e solo tre: centrale, destra e sinistra.
L’unica eccezione alla seconda apertura avviene quando il difensore X5 marca faccia-faccia la

 nostra guardia 01: a causa di ciò, come si evince nel diagramma # 27,
# 27
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01 taglia davanti ad 02 ed occuperà la fascia destra
02 andrà in mezzo in palleggio
03 occuperà la fascia sinistra
Proseguendo il percorso indicato nel # 26, ora superiamo la metà campo (confronta diagramma 
#28) e possiamo vedere distintamente il percorso di 01 che avrà scelto uno dei due “binari” 
centrali che portano al gomito dell’area.
# 28
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TRE – CONTRO - DUE
# 29 – Ci troviamo  nella più classica delle situazioni  3 vs 2
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Ecco come preferisco risolvere:

01 si arresta sul lato ds per attirare l’attenzione del difensore X4  01 finta il passaggio a 02 per fare muovere un poco anche X5  01 passa a 03 che può tirare oppure 01 ritorna verso la palla sul lato sn dell’area per ricevere da 03, e tirare.

COSA E’ VIETATO  - 

a) il passaggio da ala ad ala, a causa del percorso di rientro del difensore in punta X4
b) un passaggio in più dentro l’area: si spende tempo, si rischia l’infrazione di tre secondi, e 
c) molte volte il compagno non è pronto a ricevere.   
COSA E’ PERMESSO
a) un tiro da fuori da parte di una delle due ali
b) un tiro dall’angolo della lunetta

c) possiamo e dobbiamo avere il vantaggio numerico anche al rimbalzo.

# 30   


ESERCIZIO: 3 vs 2 CONTINUATO
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*I giocatori in campo sono 11, ed hanno l’obbligo della doppia apertura  ma anche quello di gridare la posizione nella corsia (destra! – centro! – sinistra! – mia!, per colui che prende il rimbalzo).

*Per la continuità e la rotazione dei giocatori, colui che prende la palla o effettua la rimessa, (tra i due difensori), andrà in attacco con i due compagni che stanno in appoggio a lato e fuori campo.

*Dei tre attaccanti che hanno terminato l’azione, due si schierano in difesa, ed uno sul lato lasciato libero a bordo campo.

# 31 Es: “NAVY”
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Giocatori su tre file al fondo campo con due palloni, e due difensori nell’altra metà campo. 

3 vs 2 all’andata, e ritorno 2v1. Lo sviluppo del contropiede a tre deve avvenire con la doppia apertura e con le regole già dette prima: idem per le soluzioni del due – contro - uno.
.

Cito altri esercizi molto noti: - treccia a tre, con ritorno 2vs1, oppure ritorno con sviluppo a tre.
– Treccia in cinque, ritorno 3vs2,¨dove colui che tira e colui che effettua l’ultimo passaggio saranno i difensori nel 3vs2

Variante per l’esercizio del 3vs2 a tutto campo (vedi #30): - con rimbalzo offensivo  (lo scopo tecnico è di – aumentare l’aggressività a rimbalzo) e si assegna un punto per ogni rimbalzo offensivo.
Qui si chiude la  “prima ondata” quella del CONTROPIEDE PRIMARIO che va insegnata e sviluppata sino alla categoria “under 15” 




°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° * * °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
Parliamo ora della “seconda ondata” ovvero del CONTROPIEDE SECONDARIO, il cui sviluppo 
analitico è  riservato alle categorie under 17 ed under 19.

# 32  QUATTRO CONTRO ZERO: SVILUPPO DELLE POSIZIONI





01- “Mia”
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02- “Sinis


02- “Sinistra”

03- “Dest


03- “Destra”

04- “Cent


04- Centro”

01- “Quat


01- Quarto”
Nel diagramma #33 la parte evidenziata  e’ l’area dei rimorchi, e perciò deve essere lasciata a loro disposizione, fatta salve le conclusioni personali in penetrazione. 
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# 34     Il play fa spazio
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QUATTRO CONTRO TRE
Consideriamo che siano già arrivati i difensori, ma noi stiamo arrivando prima di loro con il  quarto attaccante, e vogliamo consolidare il vantaggio acquisito.
Quando il play si accorge di essere in una situazione di 3vs3, si allarga in palleggio per fare spazio ad un eventuale rimorchio e/o continuare la transizione e tiene “vivo” il palleggio, 
(vedi diagramma # 34 e confronta esercizio # 17 a pagina 4).
E’ opportuno ricordare che normalmente, se i difensori sono tre (in sottonumero) difendono a zona , uno sulla palla e gli altri due dietro.

X1 in punta sarà perciò il “difensore guida” , quello che determina anche il comportamento degli altri due compagni. E’ a lui che bisogna principalmente guardare, per poter scegliere la migliore soluzione del contropiede secondario. In questa situazione, ancora una volta, non si può giocare a memoria !.
OBIETTIVI DEL QUATTRO CONTRO TRE ?  

# 35   Situazione di 4 vs 3: cosa vogliamo ottenere ?
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-un tiro dall’angolo ?

-un passaggio interno?
-un rovesciamento del gioco?

-una finta per sbilanciare la difesa ?

-Una penetrazione ?

-Si noti come, nella parte evidenziata, si crea una situazione di 2 vs 1
Gli attaccanti si devono vedere tra loro. (ciascuno deve vedere i tre compagni)
Vedere il taglio di 04 (primo rimorchio). – 
Il passaggio di 01 sarà quello determinante ( è anche il primo passaggio). 
Egli dovrebbe aspettare 04, perché se la palla va”dentro”, i tre difensori devono scegliere ed adeguarsi, come si vedrà nei diagrammi #36 e #37. 
# 36









# 37
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04 riceve in post basso e conclude immediatamente

ribaltamento sul lato debole di 04 ed 03 se X3 







chiude
Esercizio 4vs3 a tutto campo (in 12 o 14 giocatori), sempre con l’obbligo della doppia apertura, e di “dichiarare” le rispettive posizioni durante la transizione offensiva.

Si procede come nell’esercizio # 30 di pagina 8
# 38
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COME VARIANTE – in questo esercizio posso scegliere di  premiare l’eventuale rimbalzista
offensivo, regalandogli un secondo attacco in contropiede: in questo caso egli parte al posto del giocatore che sta a lato e fuori campo.

Come test di verifica, propongo il seguente esercizio, eseguendo in continuità quattro contro zero a tutto campo. 

Esercizio delle “4 posizioni – Andata – Ritorno ecc, per quattro campi, eseguendo una  

diversa soluzione per ciascuna “discesa”: alla prima conclude il play – alla seconda l’ala destra, poi l’ala sinistra, ed al quarto campo il rimorchio.

Voglio ancora specificare che, nell’esercizio, così come in reale situazione di allenamento o di gara, uno stesso giocatore può occupare una qualsiasi delle posizioni in campo: ciò dipende principalmente dalle posizioni (difensive) di partenza, dal punto di ricaduta della palla, da colui che cattura la palla dalla posizione dei compagni, eccetera.      
4 CONTRO 3 + 1 HANDICAP
# 39
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Nell’esercizio, mostrato dal diagramma # 40 l’allenatore passa ad 01 mentre chiama per nome un difensore (x5) il quale deve toccare la linea di fondo, e subito rientrare in difesa con gli altri compagni. 
CINQUE - CONTRO – ZERO: SVILUPPO DELLE POSIZIONI

# 40
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Vediamo come si sviluppa la manovra, partendo da un rimbalzo difensivo (o da una rimessa dal fondo): vedi diagramma # 39.

L’Allenatore tira la palla sullo specchio: 05 prende il rimbalzo, ed apre sul proprio lato ad 01, mentre 02 taglia e riceve in movimento.  Nel frattempo 03 occupa la fascia sinistra.

04, che non ha dovuto perdere tempo a giocare la palla, arriverà sul “binario” dei rimorchi come quarto, e colui che ha fatto l’apertura (05) arriverà dopo di lui e sullo stesso binario 

come secondo rimorchio.

Le regole, gli angoli di taglio, le corsie sono sempre le stesse, anche se,ripeto, uno stesso giocatore può occupare una qualsiasi delle cinque posizioni come affermato precedentemente.
I rimorchi devono stare dietro la linea della palla, e tra di loro deve intercorrere una distanza di circa tre metri.

QUANDO ARRIVA IL QUINTO ED ULTIMO ATTACCANTE, TROVIAMO:

- Molte soluzioni
- molti adattamenti

- molte continuità 

- molte scuole di pensiero
- cenni storici  -Incroci di Boston (“power offense”) vedi # 61 e 62 – “Turn out” (attacco di Portland) vedi # 54 / 60 – Entrare nel “flex offense”  - “Storm offense” – ecc.
Ma noi dobbiamo parlare di quanto è necessario e sufficiente in una programmazione di settore giovanile, da assumere come proposta di modello specifico per le categoria under 17 ed under 19, la più semplice e la più congrua possibile .

# 41
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CINQUE CON QUATTRO (vedi diagramma # 41): una delle molteplici soluzioni potrebbe essere quella in cui: 05 riceve  si arresta, e rovescia il gioco: si noti che sul lato sinistro del campo abbiamo ancora una situazione di: 2 vs 1 (03 e 05 vs x3) 

LE PIU’ SEMPLICI OPZIONI DEL   5 VS 4
Se i difensori sono ancora quattro, agli attaccanti ne resta uno libero: abbiamo battuto la loro transizione difensiva.. Se il nostro numero 5 fosse l’attaccante libero, potrebbe nell’ordine a) ricevere sulla linea dei tre punti, b) fare dai e vai c) ricevere in taglio d) prendere posizione in mezzo all’area e ricevere dalla guardia o dall’ala.

Quando arriverà il quinto difensore, la difesa non si può considerare ancora schierata, perché essa si sta organizzando per esserlo: ecco perché non vogliamo lasciare il tempo di pensare! I difensori dovranno solamente reagire alle nostre rapide “letture”! 

LE VARIE OPZIONI DEL SECONDO RIMORCHIO  (05)

# 42 riceve e tira         # 43 taglia e riceve 
# 44 dai e vai con l’ala    # 45 back door con l’ala
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# 46 riceve da 01       # 47 riceve da 03       # 48  adattamento cinque fuori    # 49 adattamento quattro fuori 
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# 50  schieramento  3 esterni 2 interni
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Come test di verifica possiamo ripetere:

l’esercizio delle cinque posizioni con partenze diverse:   vediamo
#51 L’Allenatore può tirare la palla sullo specchio         # 52 i 5 giocatori partono in corsa in cerchio alla 








lunetta nell’uno e nell’altro verso 
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 o dalla rimessa dal fondo                                       [image: image48.png]



# 53  da tap-in
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I  5 giocatori partono dal tap-in in corsa: al fischio, si allargano e sviluppano le cinque posizioni.
TURN-OUT  OFFENSE
Solamente per i più appassionati, ed al di fuori della programmazione per il settore giovanile, cito queste soluzioni che sono state un pezzo di storia, anche della Squadra Nazionale Italiana, ai  tempi di Tanjevic.

 # 54                   # 55                     # 56                    # 57                     # 58
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# 59                     # 60   
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# 61 POWER OFFENSE  # 62
Attacco molto usato nell’NBA. e che proviene dallo storico sistema di transizione del Boston Celtics degli anni settanta e ottanta. 
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PUNTI DI RIFERIMENTO SUL CAMPO

Non dobbiamo aver timore di rimettere in campo i nostri otto aiutanti, (coni – cinesini) che ci aiuteranno ad usare tutto lo spazio con i migliori angoli di taglio (vedi  # 63), perché i punti di riferimento sul campo devono essere migliorati soprattutto attraverso gli esercizi o i giochi.

A titolo di esempio cito: la treccia in cinque; ritorno con sviluppo di contropiede in cinque e  senza difesa, proprio per verificare il rispetto degli spazi e dei tempi (sincronismi).

# 63
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RIMBALZO OFFENSIVO IN SITUAZIONE DI CONTROPIEDE
Se è vero che vogliamo concretizzare il vantaggio numerico anche al rimbalzo, non è un capitolo da trascurare, perciò diciamo due parole sulle posizioni di rimbalzo offensivo.

Posto che si vada con tre giocatori al rimbalzo d’attacco, ci sono varie teorie:

- vanno i tre più lunghi(03-04-05): – vanno i tre giocatori più vicini a canestro.

- Personalmente preferisco dire chi non va a rimbalzo:  - chi tira da fuori e chi fa l’ultimo passaggio: questi due giocatori devono ritornare in difesa, e sono responsabili di un perfetto e tempestivo bilanciamento difensivo.

ENTRIAMO NEL CAPITOLO: “LEGGERE LA DIFESA”
Dobbiamo sapere 

Quanti sono gli avversari





Dove sono gli avversari





Cosa fanno gli avversari

Lo facciamo con l’ esercizio detto “cinque- contro ?:
Si gioca  a tutto campo, nelle varie situazioni di  5 vs 3 -  5 vs 4 e 5 vs 5 nella maniera seguente:
# 64
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Il coach assegna la palla ad uno dei cinque attaccanti (nel diagramma # 64 è 01) che sviluppa   la transizione: non appena  03 supererà la linea di metà campo in palleggio, i difensori X (che partono da dietro il canestro) possono uscire in tre , oppure in quattro, oppure in cinque: lo decidono di volta in volta.

Gli attaccanti dovranno obbligatoriamente gridare (leggere) il numero dei difensori presenti in ciascuna azione di gioco, e comportarsi di conseguenza. 
Qual è il significato di questo esercizio, anche al di là della situazione “5 vs ?” ?
Saper riconoscere le varie situazioni di contropiede primario o secondario, per cui se l’attacco si trova in situazione di due  vs  uno, e non riesce a concludere, forse è meglio aspettare anche il terzo  compagno che arriva, e così via….

Ricapitolando le varie opportunità:
2  vs  1
cercare il secondo o il terzo che arriva 

3  vv  2
cercare il terzo o il quarto uomo

4  vs  3
cercare il quarto o il quinto uomo

5  vs  4
cercare il taglio del quinto uomo  -  il dai e vai  -  la presa di posizione spalle a 


canestro, il taglio back-door, ...... 
5  vs  5
entrare nel sistema di attacco schierato.  contro uomo.

5  vs  5
entrare nell’attacco schierato contro difesa a zona.

ORGANIZZAZIONE DEL CONTROPIEDE DAL TIRO LIBERO REALIZZATO

# 65
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Molte squadre anche giovanili, hanno una organizzazione – tipo per un attacco superapido  che segue l’ultimo tiro libero realizzato dalla squadra avversaria: ne cito una molto semplice con conduzione laterale: 

01  chiama  preventivamente il lato su cui uscirà per ricevere –  04 fa la rimessa per 01 –  02 si apre a lato e riceve la seconda apertura  – 01 passa a 02  –  02 passa a 03  -  03 ha fatto il tagliafuori  sul (C)  -  03 passa ad 05 che arriva in piena corsa per concludere. 

In totale: quattro passaggi, nessun palleggio tiro da sotto. (vedi diagramma # 65)
SERIE DI ESERCIZI SPECIFICI, PREPARATORI E CONDIZIONANTI. 
A – “Treccia di Nichols”:  per me è l’esercizio che può mettere in risalto gli angoli di taglio meglio di ogni altro, specialmente per la doppia apertura. 
# 66
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-05 apre su  01      -     01 passa ad  02     -     02 passa ad  03     -     03 passa ad  04 che tira in corsa  
-05 prende la palla, fa la rimessa dal fondo ed apre ad 03.
- Nessun giocatore palleggia, e la palla non deve toccare terra. 

-tutti toccano la palla ( 4 passaggi e tiro).
-si svolge per 2-4-6 percorsi del campo, secondo esigenze anche di condizionamento fisico. 
-05 corre avanti e indietro in linea retta sempre prendendo la palla dal rimbalzo ed “aprendo” verso destra

-01-02-03-04 corrono incontro alla palla, ricevono e passano, andando sempre (con percorso
 diagonale) nella opposta metà campo.
B- sessanta secondi, tre passaggi liberi a tutto campo: con cinque giocatori e senza palleggio , contare i canestri fatti
C- 3 vs 3 vs 3 vs 3 a tutto campo: dopo canestro entra nuova squadra (ad onde)

D- 5 vs 5 palla a terra: “invertire” al fischio, con marcature incrociate, per allenare il ribaltamento del gioco
E- “Boston drill” 5 vs 5 dal tiro libero.


Tira il play  “rosso”


Conclude il pivot “blu”

Si contano i punti di ciascuna squadra 

Si gioca partendo sempre da un tiro libero, transizione, eventualmente un rimbalzo offensivo,  stop:  si cambia la squadra ed il giocatore che effettua il tiro libero, e così via ……
In questo gioco si cura ogni fase tecnica: dalla rimessa al taglia fuori, alla posizione di rimbalzo, alla lettura della difesa ,ed ovviamente la posizione del contropiede e della transizione.
F - Cinque contro cinque dal tagliafuori # 61 – Oppure 5  vs  4 + 1 handicap  ( vedi fg. 39 pg 12)
# 67  TAGLIAFUORI  5  vs  5
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Concludere a turno (5 vs 0)  con varie “discese” del campo. Prima il play, poi la guardia e l’ala piccola, l’ala grande (4), il pivot in taglio.

““ ERAVAMO 99 PARI, PALLA IN MANO, CINQUE SECONDI DALLA FINE””
A proposito della lettura della difesa, e della comprensione del gioco, non vi è mai capitato di essere 99-99 a 5 secondi dal termine  palla in mano, perdere la palla e di recriminare: “perché non gli hai dato la palla.. il tuo compagno era completamente libero avanti” ………..

Risposta:   “Coach, non lo abbiamo mai provato prima “! 
Ecco perché ho voluto citare gli esercizi # 9 e # 10 di pagina 3. che riguardano il passaggio baseball in campo aperto sul lato destro o sinistro del campo, e con un difensore che recupera..
“ IL TOTEM DELLE STATISTICHE”

Molte volte il contropiede è una semplice condizione di equità con il tuo avversario:
ma se vogliamo giocare in velocità ed in contropiede, oltre alla buona memoria ed all’occhio attento dell’allenatore, si possono evidenziare alcune voci statistiche in particolare:

- palle perse

chi

come

quanti punti è costata
- recuperate

chi

come

quanti punti è fruttata
- tiri al rimbalzo offensivo: secondi e terzi tiri dovuti al soprannumero.  
Quanti tiri in più o in meno  -  Quanti canestri in più o in meno  -  Quanti rimbalzi in più o in meno.
Entità, frequenza, ubicazione degli errori durante le varie fasi di: apertura – conduzione – sviluppo e conclusione.

A questo proposito sarebbe bene annotare quante occasioni di contropiede ci derivano …

ad ogni partita, da un anticipo o intercettamento difensivo , quanti da rimbalzo, da rimessa dal fondo, dall’ultimo tiro libero, o altro ancora. 

RICORDA: IL CONTROPIEDE ACCORCIA LA DISTANZA TRA I CANESTRI

Indirizzo e-mail del relatore: 
 bruno@brunoboero.it
Sito   web

    
 www.brunoboero.it
Faenza (RA) 21/12/2009

Relatore:  Bruno Boero
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